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Potete ritenete per sèrto ohe la ei'isl 
è pftastrtftt nella oóiApHglae miuisle-
rÌBJe: • . ' 

Kiéotti te qdeatiob!e di Oabinéito, per 
tk) sulla immediata diseussiObe del prov
vedimenti milltafi.' An<obe stamiine a-
vrebbe aooortato alenai amiel d'essere' 
ferino del 'propòsito di dimettersi ove 
la .Oa'nii^a' li yolesBe 'rinvià're a do-, 
vembteV pèggio' oVe i collè^UI lo co-
strlDgdSseri) à'4"'lf6A%ttìire ma tale im-
poUEione', ' 

NMGooBigliu di'ieri l'ou. Di Rudml, 
fsoe'otbervafd'ehe la Camera è st̂ i'̂ 'à 
ed impREiente di prendere le vacanze; 
ed 6 impossibile di affrontare la disous-

Rii^i diopiMÒ reojisapieote. ohe egli 
ùo&intetìWe.di recedere: d|S8e'ohe la 
Càmei'à 'be^ii'}/,0oi si nìbsirA Eavorevole 
al sdól' p^ójMtii,"!, quali apoo il cardine 
del 'edó'pro^rfinàa/. nggìuosa ;,ohe la 
Gò'miilisgieaé'li àpprovA,, con solo, ma 
uà àWetiS' l̂ es^mè jierobè,', fassei<o im-
!àé'dti\amdo^e (̂{i80UMÌ, e ila rela^oaa è' 
pròntf., 'Oouo)\ise dic^p^ò . che, il race-, 
dei'ii. quaucfp són,giui{^e 1̂  eose a tal 
pantb, sarebbe segnò di debole^ia, actPQ' 
stante gli ultimi voti,' e gustituìrabbe, 
paridi pergon»laHatafiHa^giiiy«it!H»lìfe, 
a oui.,Dan-intbnd« diusottostare. 

Dalla parte diiRioottisàtebbero Car̂ -' 
mine,, C;alpmt)o e P&ciizì; ma gli' altri-
mmiatrì.si sarebbario ohietritii tutti co'n-
trari, V., . . . I 

É poi notevole il linguaggio'di certa 
stampa ofdciosa, la quale non uascoyie 
il snu' ' iaaia«itMitH>'flèf«<la''J'c îtAUtiî -
gino » di;'Ricotti.-' L'Agenzia Italiana 
dide ohO'il'GoasIgllO'dei ministri decise; 
par. finlrlahuna' buòna volta, di shie-' 
darelalla.CaiBera'lit'fiieaitft' di a\ipllo'aî a' 
qi^lldi'pòslie'-! proposte '̂ contentate ' qella'. 
legge, ;ia qdali noh possono p'ifbgiudicard 
il voto'iobq iai'dimél-a^ potrà daVb Stil 
comptesuò! (leU4''legg^.ì 

Romualdo Boafadinfi,' in un drtidòlo 
aaìnS'nnfit{ta\ ti ap^6ll&'''*iìll'al.to pa-
triotismo, dél'gaa»rale' Ricotti' per i^' 
durlodai. rlhuociara all'imòlediita disciìs-
sione dai provvedime<)tl''iilllitaH. 
_ Del '. reat»,'>^''it&pos8tbile' ti'fe'- previ

sioni. DAiiiltai,' poco il Con'sigtiij del mi-
nistri,t'se ne^sapri qualche eo'da. 

Intanto il generale Oiilv'èrmel,' s'òtibStf. 
gretario di Stato alla guerra, ogntiqua 
ad' essifre •an*«WtilMtti>mr«tta;"l>'4im 
asseitov'eaaoad&'sal tappato queitibhi 

m lit'iri cosi importanti, non si può giù-
stiflcure con nua inuooenta villi>guia-
tnr.'i e nKnnche onn .la necee^tà di 
sbifl^are affari privati'. 

L'.Ésèrcilo s c r i v e : 
. «'Seobodo le. nostre ioformaziani, la 

piisizione del Ministero càusa, la que
stione dèlia discussione d8|,le leggi mi' 
litari, si è (atta in questi ultimi due 
giorni alquanto diffloile. Si ,può Un d'ora 
lirovedere che sa la Gamei;a dovesse prò-
rpgarsi seif^a preu(|ìire alnuna rìsolu-
zioqa circa ìé leggi militari, avverreb
bero' inevitabili complicazioni, le quali 
non SI. potrebbero risolvere senza una 
crisi di Oabiiietto a larga base, 

Roma £i •—' Il Cousiglio dei ministri, 
fissato per oggi, venne rinviato a do
mani. 

Stamane, dopo l'udienza reale; il Re 
si''è fermatli a parlWe Con Ricotti é 
Rudid) id'ttirno aUa questio.nà se i prov; 
V9dikea\i militari'saradno diicnssf pl'imà 
0 dopo le Vacante. 

sr 

lari alla Gàmera 11 Fresidsiite del Con
sigl io ha detta che la. Gfii^er» prima, di 

j3oparars,i dovrà discutere anche i prov-
•vedimanti militari. 

Ta(e'grfifiiao dî  i ioma ^.«be questo ac-
,cenno'del capo' del Claveru') è multa < 
comménie^to, 

1—fri •• il I 

' La liMoìe Bàliii.intMoiialt 
L'ufdoiosa Agetiziq Libera ooipnoica: 
«Nei circoli diplonrffi«f'a3n9'OàiS-„ 

Ita'e è geueraleM'opìdlo&eche, malgrado'' 
gli sfiati d'Orienta e di Cuba, llattitale 
situazióne politica in B&ròpa resiterà 
poî <'diNlto' tédt|iD'''iQà.lterata. 

Le notizie allat'mittitl,' che ogni'tàutb 
si dilTondono per l'EuiiO^t, Itaonor,' p(ù 
che altro, il; carattere di' manovre, di 
Borsa. Infatti i, rapporti che,mandano 
gli ambaioiatoried i consoli.itauto suglin 
avvenimenti di Turcbiiaf che , sn quelli 
di Cuba, sono in perfetto contrasta con 
quelli dei g orna'i ed aĝ epzìa iat^r?s, 
sat'eV ' ' 

Ma, anche se ciò p'on fosée, qui si è 
persuasi che la diplopp'àzia'e'ttropek aon| 
lascierabbe turbare là' paca in Europa 
b riuscirèbba bene ad impedirti' unèi 
guerra tra' la Sii&^na è gli Stati Uuiti, 
poiché nessuna potenza può avare ia-
ieresae' a' veder' sórgere dei c'ònnitti, 
che, senza alcun duHbio, ^p,rtei;ebbsro 
ad una conflagrazione generale. » 

Ì J ' E U ' R O P A 
IN A F R I C A 

lU; 

y^ciiiqtQ- d^i-., loro,, acquisti. ~-
Cause e .probabilità Hi suó-
oesstì. • 

InJ.migYp;̂ ! óondizipijl o più promet
tenti^ sohq. .Io..oo^oji^ .dell», Germania;. 
di quesfe'fQrtiiiiàta pòtan.?à,ohp appena 
noi 1883, da poco costituitasi in Im-
porq,.e[>^>;av(̂  ultima nella lizza colo» 
nial ĵ i'̂ é "tu(tavi)i. vi portava maturità idi i 
senjo e'-.ferpifiiàa.dì,proposili. Forse vi. 
fu indotta,", d̂ alja' pgnojja .cr.ascente, jjro-
sporità oóbii'oraicà, d{)4..irftj>jjpi, svil-up-
parsi ._doUe sue ,,ipdijgt}'io 'a dei suoi 
oommiéi'cl, dai "prògr'bssivo aumento 
doUa ,ponQljmj)jiji,,t^ail}'ssiig()»gjeiioi ooi 
stamp e lordissima'dogiU itbitanti ei dei. 
cttiiftifU jî L'pstqroK dallerpsig^nza-' della 
maiffnà; mer(iau^ila e iii,iUtar,e p forse 
dar(l(5Jidpi;io di raogUo qonsolìdare l'u
nita dolla nazione con dotarla .di. colo).' 
nie imperiali; forse da tutto questo cose 
Insieqiì) iitlntia;i»Bhe raeUi^eola AtMlM 
in p.4cbissi!ni,-anni: ni-aseiva'^àd ' esten-' 
dorftàiisuo dóhiinio•a'.-2,800;000 kmq; 
di 3VlpwflQie^^secaIldo i calcoli più 're'-
oei}ti.CiOo«cai<) che ancklossai'tìome' l'I
talia, si sia data troppo tardi alla po
litica coloniale, quando cioè la zona 
temperata ora gi& stata ripartita fra.le 

minftÌ(S3> Wk|wlS*Hro^!èimf saiV'I^ii 
paese;.4oi Nani»qua,.uè mai l'Impero 
P"*l!Ì#lÌgft»*.,«%'.»>5f<*''''« biso
gno, 1 epco.S3q .̂(lalla su.a popolfijj.ouo, 
ma'dóvrii' ic'òti'siSrvai'o lóro oarfjttaro„e,-. 
sclusivamento commoroiiile. ' Essi' tuttt-' 

ifìa vanno ogni giorno aumentando d'im: 
portanza. Senza toner conto dòl piccolo 
ma fórtile dominio del ToS'ò'M diìU'e-
stosissimo della Deulsvlie West Afrilià\ 
sorto sul territorio glU acquistato' d l̂ 
LUderitz ohff'jier' ol'a, riònó'stanto sia' 
l'orsa l'unico dei 'Bnoì posèédimqh'ti a-
bilabile agli tìliropei pdr róocóz'ionàlo 
boii^„dj!j.,pUjtnt, ; il ia|Fg.y.q> improdBttirfb' 
0 la Gormaiua vi ai^nutlene sólo iicd.la£ 
speranza o di potervi attrarre col tempo 
i oommoroi dolio regioni intorno, o di 
svilupparvi Ĵ  pastorizia coi riochi pa
scoli, 0 di scoprirvi quello miniere-au'-
vitere di Quj sembra gravida.tutta l'A
frica australe; no» si può non segna
lare lo .sviluppo preso iM'Aftica o-
rienlale ledesoa sulle coste del'Zanzi
bar. Ad ossa dava confini definitivi, il 
trattato conchiuso nel 1890 ooU'lngliil- ' 
•terra e già vi si pensa, e no' furono 
redatti vari, progetti, di pastruire,,unft 
ferMfl8'Mmnm''-'|j^;iì(_lgiù§r4j5:j[i|i-;. 
ghi'Vittoria o fantoiii&aj^ (fpâ  Di(r-e's-
Salaiù ó "13'à§àaCo\o' pòi'~''t'aborà; e giî  
un "trónco ferroviario vi è in attiviti 
nell'Us.hrabara, dóve lia diitóun forte 
im^y|lsò ài commerci ed'ai la,'lrori del,lo 

|plantàigióni;' giU'p^roocM battel,ii a'và-
'poro solciiijo 'io' ao'q̂ ,a à,ai ,du'e mdg-
;glori laghi •'èqtiatòifiaU o nijnjBroso st% 
zionl civili 0 pareóòhie, ófùoiue per, la 
lavorazione dei ferro vi furono pian
tate recentemente. 

Un ball^avvenirij còipràoreialq è ri-
serva,tó jjiiré alla oolpnia del Cam^run, 

•uni delle più for|̂ lil|l e ricchO;.,regioni, 
,up ' .vero sdyiiiuHiim,, grazio ai suoi 
monti, • 'dò 11'Africa.. centro equatqriqiìe.. 
AUópc.ijpaziqno'di ossa,,la QerHiania 
vantava s'aiHlti aoq'iistàiili dai suoi 

viaggiatori e riusciva a d.irle confini 
ben doterminati mediante il trattato 
15 novembre 1803, concluso ooU'In-
ghiltorra e quello più laborioso del \ 
toliliriUo 1894, concluso colla I-'ranoia: 
confini i quali dallo alto spiaggio del 
golfo' di Bihfra la conducono nell'in
terno' Un sulle paludoso rive del gi-an 
lago d'acqua dolco, sparso d'isolotto, 
del Sudan centralo. La Deutsche. Pian-
tagcn Oesellsohaft vi ha giì> sviluppato 
estesissimo nlantagloni,dl prodotti tro
picali a'ft61'{S9-i-ff5Ì'(! iAi]̂ órtàiii(/rtl' o 
le esportazioni vi raggiunsero la rag
guardevole cifra di 8,800,000 marchi. 

Î iO p'i-ovo' brillanti ohe 1 Tedeschi 
fecero come esploratori in Africa, 
prima ancóra di nulla possedervi, con 
uomini quali il Barth, il Vogql, l'O-
verweg, il Beurm'ann, il Zintgraf, il 
b''legol, il Top^ienbeck, il •Woisaenborn, 
il Ròiilfs, il Nachtigal, por nominarne 
solo alcuni, la cui opera non ha l'e
guale por la perfozipne, l'esattezza e 
l'importanza e a cui specialmente è 
doviita la qonoscenzii della maggior 
parto del Saliàra e dol Sudan; lo spi
rito intraprendente da cui in geniìrala 
sono animati; l'abbondanza dei capitali 
che oggi possiedono' é di cuì'.un tempo 
difettavano affatto; tutto ciò fa-presa-
giro ch'essi faranno un'ocfiellento riu
scita anche come colonizzatori. Senonchù 
il .succwî ol'ijiij'it a:j3aij,più loftto e ,qo-
stóso' di :quanto non pr.ei{odosso il Prin
cipe di Bisma'rck, il quale sogpò una 
colònizzàzionu pacificai e commqrcialui 
fatta col mezzo delle grandi compagnip 
capitalistiche I— di cui presto no sor
sero,- parecchie anche in Germania — 
accollando ad osse, tutto le funzioni 
amminls^ativo e, politiche. I fatti se
guiti gli ,nol 188.S e, nel 1890, che ro
sero necessarie le spedizioni armate — 
nelle quali però la Germania si valse, 
sempre di truppe sudanesi, avendo 
troppo ragioni di voler conservare in-, 
fatta la propria potenza militare in 
Europa — •<jondettfê '''dàl- ifttìtt."]!'6t"afs 
e dal' maggioro Wissmann, diedero una' 
pronta e solenne siSOnt'ta alle, teorie 
affatto' ideali deli' in 'allora Caùcelliare 
germanico. La colonizzazione poi* mozzo 
delle compagnie di capitali è infatti 
possibile, anzi necessaria, nel primo 
p^l'iodg. dijllji,. qocupazigpo,, dij^ t̂ pr̂ e, 
diirizi 'olio' questo' vangano organizzata :. 
6 una fase, più o moiio lunga per cui' 
è necessario le' colonie passino, ma 
alla quale in tutti i casi devono poi 
sostituirsi i Governi, specialmente in 
Africa, purché voglijino ditendere, in
civilire, estendere, svilq,ppare lo nj^ju-, 
rali riooliozze dei paesi conquistati, 
combattervi, dove ci si(»;il.biSogno,-gLi 
Ai;abi trafficanti d'avorio o mercanti 
di ,sohiavi, 

Quàqtq ciò sia vero ne3s,uno lo spe
rimentò meglio della Gormania stessa, 

• la quale dappertutto' ai vidii costretta 
a gradatamente ri(|lurre i diritti poli
tici conceduti allo varie. Compagnie 
tanto,oliò,fini con sopprimerli affatto,; 
ciò ct̂ o ,feoo, recentemente, colla stessa 
ooitjijàgnia delia Nuova Guinea, la quale 
riniahqva', ultimo avanzo dol. sistema 
di colonizzazione inaugurata dal Prin
cipe di Bismarck. 

Doti. F. Musoni. 

Biiwsff all'Effllclica lei Paw 
Londra 5 — L'aroivasuovo angl i 

cano di York, rispondendo a l l 'E i c i c l i oa 
pout'fioia De untiate Eoclesiae, dica: 

< S^ l'unione implica la .lot.tpmi.ssione 
completa a l ' Pontefice Romànn, siamo 
costretti a respiiigeì'~e' !e sua rivaodica-
zioui, Como ussol&taRieDte ^òntral^ls alle 
Sante Scrit ture. » 

L'industria navale itaiiaiiil 

Roma 5 — Il Governo spugnuolo 
ordinerà io Italia un certo numaib di 
torpediniere d'alto mare, da consegnarsi 
nel vefltnro autunno. 

AFRJQ.A-
ttò cUe d ice Veltor 

sul' n ò s t r i prij^innlcrl 
« aiMiei r é à ' a d i 9Ìak.alh. 

; Roma 5 — La Tribuna ha da Na-
' polì: Pgltur, intervistalejCsreHai «he i 
, prigiuuisli imbarazzino Malielik,.che da-
,i sidera di abartliljiartene ; diffloil'menta li. 

acquistatili dai suoi ' censeguerà all'Italia: li darà al papa o 

ad altre potenze, ma'non alla Francia. 
Noi è im'piisìiibile la psloe con Metfeltk. 
l. prigìoriiori Sono' ti'atldti be'rio, gli uffl; 
ciili plesso'Makon'nori H«.npp,qa(̂ n,io,,o.ci 
corre, avendo il ras commissionato ad 
Aden vini, liquori er vasti par donarle 
ai prigionieri. l4.djfSoqltà sarà di con
durli alla , po»ta,.,.,trat(and|09l,. di .jOipja 
2000, dì >«Iti moiti.'joao {'malandati e 
molti nella impossibilità di ricavare abiti 
e rifornimenti, e dovendo fare circa 700 
chilò'mètci in un paese imprdtidàbile, 
sprovVIéfó d'dàqua. 

Tutta; la robai ,olia ,'Sl. manda,'è mate-
rialménte > ifflpiossIMIé' dh& 'arrivi/ spe-
cialnt#nl«f pa'r i'̂  tnStt'perablli' dlffltialtà' 
di someggio. Quindi il denaro che è\ 
spedisca è sprecato. 

Ml!k«̂ •̂ r«̂ '«pr•«è••Boto «'efn t'ttìrjfeg'no' 
d'iniziare dallo trat tat ive di pace; non 
si fece alcun pagamento, ad eccezione 
dell'acquisto del muli a condizioni fa
vorevolissima, quando si sgombrò il forte. 

ortftf'r'ìfÈipf mssmm'ìs- ismito& 
essendosi queste sciupate nei primi giorni. 

U n a f e r r o v i a » 
Roma.S •— Nel prossima ottobre si 

ìnizieraenà 1 Isvuri pa't* la costruzione 
di una ferrovia da Saati ad Asmara. 

I piani./iohpsigijtiprpfrtj. , 

LÈTTERA DI UN FRAN0E8E 
P A L I L O S C I O A 

Ecco la famigerata lettera — mi
scuglio indecente di malvagità a cre
tineria —' mandata dallo Scioa al Temp^ 
dal francese Moudon, e della quale ab
biamo dato l'altro giorno un ristrettis
simo sunto telegrafica: 

Addii-Ababs, 26 maggio. 
II re dei re feoa riturno nella sua. 

capitale il 22 maggio. Il giorno innaq?,! 
avevo ricevuto un biglietto di ras-Par-
ghiò (zio di Menelik) nel quale era detto: 
« Si;a Maestà ritorna domani : la vqstra 
scorta sia in tenuta banca». Ciò ̂ igoi-
floav,a ohe il ritorno sarebbe, stato so-
leuue. ,Lo fu.infatti. Gì'italiani.pqtarono 
accertare come il Negus, pure aparpa-, 
gliando il suo,esercito per via,- aveva, 
anoora un altro eserciito per riceverlo. 
Da ogai;|ato, a capo dalle truppe, le 
ombrelle multicolori del clero gettavano;., 
gaie tonalità ne{la pianura. 

Banche Menelik siasi trattenuto .ad 
ascoltare i cantici d'aziuua di grazie, 
pur nullamenó comprenderete di leggeri 
che i oomplimeB'.i non furono lunghi. 
L'imperatore etiopico era in cosi buon 
statoj di salute che non potei tratte-. 
aermi dal dire ; 

,T-7 Bap„fe()erfl.gli i.lja.iiaai, a.,nau-uoi 
olderla cive'iiua.^oia. volta; se 1'aves-
sarC'iUccìso duo < voite; Viiitt'a Maestà 
earabbff'titìj'niitò'troppo obeso!" ' 

Qu'est allusione al miraculo della fol
gore, ohe aveva fa t̂o 6ĵ f̂psi,.,.f»,v.rjderi9 
li Negus, ed eccoci lanciali nel turbinio 
d'uu esî rcitu in iqotu. Trovo prudente, 
per isCMggira alla ressa, di ritirarmi 
taoitanieute .fino al palazzo, qentre il 
Negus si reca a visitare una chiesa vi
cina. 

Impussibile dirvi quanta polvere siasi 
consumata in quel giorno. Alcuni abî -
s'ni, ai quali facevo osservare che spre
cavano così molta polvere, mi mostra-
vana-.trjDii.falni.eate U luco cartucueriii', 
esclamaodo : 

— Ne siamo stati mono prodighi là ; 
non abbiamo aoO'ira eseurlta quelle che 
ci er^oo stato rimesse alia partenza. 

Infatti le provvigioni supplemantarie 
delle oiuaizioni sono tornata quasi al 
completo. 

Durante 11 gherber imparia'e il can-
noneggiameuto continuò senza requie, 
E credereste che quei bei tipi' d'abis-

i siul tirassero u salve ì Chi I i cannoni 
tiravano belli e.,,,b}wql 9biaUsP|ira un 
villaggio xsHà éì-ai'' s't'a'to'fitw t̂ rinaa e-
vacuatiei 'Queste'-eoaa nin accadono che 
qui. E il più bello', si era . che molti 
pazzi erano serviti da art'giieri italiani I 

Non vi parlerò delle formidaibill pan
ciate che illustrarono quelle quattro 
giorna,te memorabili. La graiide piazza 
era letteralmiinte coperta di tende rlu 
nité da palchi, così da non formarne 
che una. Uà !ÌO,000 uomini mangiavano 
là ogni giorno, sotto la presidenza dal 
mimarca:: gli Italiani al pari de'gli al
tri, fors' anco più degli altri, daoisbò ne 
uscivano brilli, e, non lontano dajla mia 
abitazione, menarono il coltelto per non 
perderne affatto l'abitudine. Dio mici 

'Che faraqoo essi'dal nostra povero pre
stigio d'europei, già si possente? 

Non vi descriverò la magni flconza di 
questi festini, ove 1 vecchi amici d'Eu
ropa furono trattati oon particolars at' 
tunzione. Tutti i gradini dall' immenso 
terrazzo in cui s'adODàuo^He Corti di 
giustizia erano carichi di tappati. Era 
uno spettacolo vivaoissima, nonostante 
il suo carattere patriarcale. 

Mi preme di venire a parlare dall' In-
tervlstai.obe ebbi 'paa„la LL. MM, Btior 
E^'M U:«ibevlmeaWfd dai'taeMJitIdiM 
nel grande elflgne dal tetta rossa e dalle 
muraglie bianche. 

Il Negus e l'imperatrice si trov&Vanò 
sulla loro alga; ras Darghiò, ex-reggente 
dell'Impero, coricato all'estremità d'sl-
l'alga istessa, col capo apfia'gg'i'dla sai 
on.iclni. dell'imperiale suo nipóte; ras 
M)ikotlÀè'q e ras WeMa Giorgia, mo^o-
stamante aòtovà'c'ciati'a quàlbtta d1èl!a^, 
seconda l'usa del'^òàe.'ib" fonda alla 
sala un gruppo Idi pàggi blricohidi fai'-
mavaoo tappezzeria. 

Non mi trattengo a ridire 1 camalt-̂ ' 
menti. Felicito il Né'̂ \i9''p'St ' |a bontà'di 
cui ha dato prova verso i ' prigionieri 
italiani, ohe sono i primi a rallegrarsene, 

eosTumr''i«iS^miik°'!:i 
Pressa di noi la guerra è talvolta o r 
ribile, ma non maltrattii^mjj I. priglo-. 
nlerl. G'italiani m'àvéVsÀ'o forse dljiintò 
alquanto più selvilgglo che varàm'eiite 
io' non sia, e ciò potè darvi^ qualche ti
more, che non ara m nomattiente foii-
dato. 

Ed il Negus dà là una risata, sog-
glnagendo : 

— Sono stato, per cóntro,- |as3ai' sen-, 
sibilo alle attestazioni di simpatia o^qi 
mi vennero da ogni parte d'Europa, mai 
particolarmente dalla Francia. Queste 
mi toccarona II cuore pel loro accenta' 
di s incerità. Mi scrissero persino, pipr 
coli fanciulli, persino delle rtigazzine. 
Ecco;' guardate, . 

E Menelik dà liq ordine ad un ssr 
grétario, che asce e ritorna quasi siibitó 
oun un enorme pacco di lettere, ,qualità 
sarebbero bastate a carioàre un mulo. 

— Prendete a caso — mi .dice 11 
Negus,:: '•.'.. ... - ••' 

N e prenda alcuna a caso, e trovo fra 
centinaia di lettere d{ felicitaziuno più 
e meno futili, moite stranissime cose ; 
una quadtità di pói-sane 'le quali ohiag-
gono di venire in Et iopia^ un inglese), 
che chiama' famlgliarmente il rà dei re : 
my dear Negus ; un indirizzo rimato 
di triestini italofobl ; svizzeri i quali 
rammo[,tano ohe essi pura dovettero 
lottare p,er,|la loro •mdî fî |aMji};iij5ade-
schi ed 'austriaci ('quaU ai burlano di 
cuore dei laro alleati subalpini; oolle-
giali i qî aii assicurano, a un tempo 
stessa, Menelik della .loro profonda am
mirazione per la sua. persona ad il loro 
ardente desiderio d'aumentare l.qi loro 
collezione di francobolli con alcuni oam-
pioni abissini; illuminati che hanno ia-
venzioui traculeuli; ebrei che propoq-
gono di V gilar.e al roulem^nt (sii)) dei 
valori etiopici'(!!!); pastori austi;aliaai,. 
che' citaqo interminabili passi della Bib
bia; lettere dal l^enezdela, eco., ecc. 

Trovo una lettera d'uu.a ragazzina . 
che manda alle Loro Maestà una,copia 
di preghiere che guariscono ogni,-.nialo, 
lutallibil'i contro la polla, e che sono 
un depî sito della sua famiglia. Questa 
preghière furono travate sul sepolcro di 
Cristo da un antenato della faooiullina, . 
e, se egli non vive ancora, ĝ i è, pr.fba-
bilmente perchè (limant-cò, di recitarle. , 

Questa raccolta vertiginesa mi dio 
un'idea delle lettore ohe debbono rioo-
vere quotidianamente i nostri capi di 
Sta^o d'Europa. .Speriamo che il nostro 
degno presidente Avrà egli pura rice
vuto il libro di preghiere di oui.,ha .. 
detto, a ohe Dio lo conservi in buona 
eaiut'é'. 

Mentre sto osservando questi docu
menti, i miai occhi cadano sopra il di
segno di Caran d'Acba, intitolato,' Av
venture d'iin reporter, che termina 
c^iresclamaziona; « Costui selvaggio?! » 
E' staccato dal, .figuro. IU[ènelik ha il 
buon gusto di riderne, banche il disO'-

' gnatore no abbia fatto un moro orri
bile. L'imjjeratrica, .forse in. (ondo., 5!Ĵ . 
po' li'dìil^t'a, "essa'cb'è-'è pili' bia'nci di 
certe,.{latitile. meaUiexali,- ride,va-i es;^; 
pure''di''bìióh tóSò'. ' ' 

Alcune caricature rappresentanti la 
caduta di Orispi ebbero pure gli onori 
d'una buona risata. 

Mi cadde sotto gli occhi una carta 
taglia'tà dal Temps. E' una lettera mì
stica attribuita a Menelik,"cui de tra
duco alcune frasi. 



I L F R I U L I 

'^— Ma questa '̂  uu' omelia — esclama 
J'imperatore ridendo. — Non ho aiiii 
scritto Ciò. 

Poi sorridendo con dnezza: 
— Tranne ohe sia di Teodoro? • 
Preiieuto a Monelik uu auo ritratto 

nasai ru!>3oniigliante, pubblicato dall' li-
lustration, acoompagunt» da una .oro-
naca in etti è datt<i che, qaalora tSaa 
Maestà si recasse a Parigi, vi trovd-
reblje un'accoglienzi quale nessun so
vrano al mondo potrebbe trovare. 

A questa parola; Parigi, aome lina 
visione sembra aitraversare II cervella 
del monarca tifricano. Sorridente e pen
sieroso, le suo pupille a> SMCOhiudnuo 
come dinanzi ad uti abbaoioameuto, lu 
stesso, colto dalla visione ingannevole 
dei uosti-i àoulevards, deliranti di moto 
s di suoni, mi abbandono ai ricordi che 
questa lunga conversazione di due ore 
hn ridestato. 

Il _ _ 
Avvenne alla Camera un incidente 

fra liudiLÌ e il socialista Agnini discu
tendosi il progetto Agnini per un ri
tocco alla legge elettorale politica : 

Di liudinì : — Mi compiaccio di ve
dere il deputato Agnini diventare legi
slatore e sedere u quel banco [mdicaniio 
il banco dèlia Commissione), 

Agnini {mtirrontpendo); — In cin
que aooi diaiuo giunti qui, e purtroppo 
ucpit'ghereaiQ maggior tempo a sosti
tuirvi sul baioo Cile occupate, 

Di Rudini (sorridendo) : — Lo credo 
e lo spero I 

CJ!IP]!LL0»,_R4DICALE 
Questa 6 narrata in un dispaccio da 

itomi', 4, al CaffitrO: 
« Nei corridoi di Montecitorio sta

mane ed oggi era toma d'allegri com
menti il fatto, che tutti ì deputati del
l' Estrema Sinistra inaugurarono un 
largo cappello di feltro, leggerissimo, 
nero, di strana foggia a pane di zuc-
eliero, regalato ai colleglli dal deputato 
Moscioni, Però si notò subito che Im-
briani solo non portava il famoso cap
pello. Il curioso si é che l'on. Moscioni, 
giorni sono, prese ridendo i colleghi 
separatamente e misurò loro la tosta. 

Nessuno potè spiegarne il motivo. C». 
pirooo poi iersera, ciascuno essendosi 
trovato al proprio indirizzo uu cappello 
che calzava peffottamente alla loro to
sta. Badate che Moscioni non è cappel
laio!.... » 

OrlsilMi! mMBaorati !& Ohlaa 

Telegrafano da Shanghai che in due 
Provincie cbinesi sono scoppiati gravis
simi disordini. Io una di queste prò-
-viacie {urono trucidati moltissimi ori-
stiuui indigeni, e le missioni francesi 
furono distrutte. Anche un missioDario 
tedesco è stato u^cciso, 

Sii italiani all'eclisse di Norrep 
Mandano da Torino: 
« Come sopete, il giorno 9 agosto 

avrà luogo una importantissima eolì.<se 
totale di soie, visibile in modo speciale 
a VadaS di Norvegia. 

Tutte le principali nazioni civili man
deranno scienziati per gli studi relutivi. 

L'Inghilterra vi manderà una coraz
zata, ed il Governo inglese e le varie 
Associazioni astronomiche britanniche 
votarono somme ingenti per le spese 
a sostenersi; e il Governo francese votò 
30 mila lire. Pure l'Imperatore del 6iap-
pone manderà scienziati' a Vadso. 

DA Torino partiranno per Londra, a 
tale intento, l'esimio astronomo dott. 
prof. Porro, direttore del nostro Osser
vatorio astronotnioo, ed il dottore chi
mico Luigi Booelli. 

il prof. Porro porterà seco una mao-
oiiina fotografloa delle migliori, e ri
guardo a qualche apparecchio ottica a-
Btronomico è facile gli venga imprestato 
da qualche Oabinetto di Londra. Il 
Porro ed il Booelli, da Londra, parti
ranno poi pel Capo Nord, cioò per 
VJtdEft, il giorno 25 corrente, assioma 
ai membri della Britisch astronomie 
assoaiation di Londra; od osai, ben in
teso, compiono questa viaggio a tutte 
loro speso. 

Il prof. Porro' in questo momento è 
In trattative con duo dei massimi gior
nali italiaoi per una serie di articoli 
cho essi vorrebbero pubblicare sul detto 
avvenimento astronomico importantis
simo. » 

Da vendere a buon p r e z z o 
Un banco, ad uso negozia macelleria, 

coperto di marmo dello spessore di mil
limetri 00.40, artisticamente eseguito la 
b basi sporgenti e corniciato. 

Rivolgersi in Udine dal sig. 0 . Fra> 
brìa vìa Cavour n. 34. 

cALEiqqscoPio 
CnnMÌi* friulano. 
Luglio n35S) Il Comim» di Udioe Ai « t t e r n n 

1A «va ài Fr^acfwoo di VilUIta In (Jdioa. 
< 

• Un psnaiaro al giorno. 
, Par faro gnn!)l coiOf bÌROga« virans oona •> 

non «I doTe«<ie mAi morir» 

Oogubdoni atlli. 
P«r la ruggine nogli oggdttì di ferro o dt ao 

cìaìo. 
Farli arn>v«Qtaro; /rogarli ben» eoo aa peMo 

di cera ti piti blatioo poMtbtta; eaporJi dì nuoro 
at fuooo Aìio *& cho la nera eia lOomparsa ; ìndi 
fregarli bene e in fretta eoa nu p«uo di panno 
0 di cuoio par randorii iucant). In ial modo tatti 
1 pori del mertallo si riompiracno di cent Torgìoe, 
d rttmldità, non potando piit ponotrarvìt non vi 
formerà la roggme. 

La »flttK*> MoQDVorbo. 

C S T l i 
Spìagastone del moanrerbo proeedonto. 

CIAMBKLLK (etembtfi/o) 

f Par dnìre. 
Il BJgiiora 9 IH cignorA SODO a tarola. Il roatt-

beaf è dnro oome un cuoio. JitiBÌ chiama&o IK 
ouooa. 

•^ Ma che caroo ò quatta 7 £ l'aTeta praia Y 
•— Ah aignora 1 to gllel* ho detto al maoeUaio : 

«ò dovaase aerrira per me, to la abatterel ini 
it 

Pitma e Forbici 

DENTI BIANCH e SANI 
(mando 11 KINODONT nntUrttlco, profumMO 
A. IlertelllaC. nilniiG. Inr<'K,I..l,iti|)iMiL. 1,'li 

paovmciA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Strano rifiuto. 
Clvidale, 6 loglio. 

Il ForiAtnju/ii di sabato aanuociava, 
e giustamente con piacere, 'come dà 
parto del Collegio Marco Fbscarioi di 
Venezia fosse partita domanda perchè 
quel convittori veni^isera a passare un 
mese di vacanza in quijsto Collegio Na
zionale. E! soggiungeva il periodico no
stro che non v'ora dubbio sulla festo
sità dell' accoglienza da parte dei civi-
dalesi ai gentili ospiti che cortesemente 
ripetevano la domanda di ospitalità pre-
fereoda ancora una volta la città aostra. 

Volete credere? Jl Rettore del Col
legio Nazionale, accampando pretesti fu-
tilissimi e che non reaistooo certamente 
alla logica scria ed a quello alte con
siderazioni di convenienza a di interesse 
del paese che avrebbero dovuta guidarlo 
nell'esercizio delle sue funzioni, ha ri-
Untato il permesso di ospitare i convit
tori del Marco Foscarioi! Mi si aggmoga 
poi che il rifiuto fu autorizzato anche 
dall' illustrissima sindaco signor Ruggero 
Morgante ! (*) 

Davvero clie se non fossero cose da 
far pietà, perchè pare che qui pesi por-
manente una inesorabile jettatura, ci 
sarebbe da smascellarsi dalle risa davanti 
un contegno così spropositato di coloro 
che siedono sulle nostre faccende pub
bliche, se, 

(") Non ci pare oha in queito caso ta oon-
owsìone o mono dall'uso del Collegio possa 
dipeudere dai Rettore a dal BÌcdaeo, i quali 
ttttt'al più potraano avere voto eonioltivo. 

(N. d. B.) 

P r o m o z i o n e . Apprendiamo con 
sentito piacere che il tenente colonnello 
cav. Sttcte Burco di Cividala é stato 
promosso colonnello del 37. reggimento 
fanteria di guarnigione ad Ancona, ai 
di cu) comando, col grado di tenente 
colonnello, era stato preposto or fa un 
mese. 

All'egregio uf&oialo superiore le no
stre congratulazioni cordialisaime. 

Il 'vino c h e fa Impazizlre. 
L'altro giorno a Pontebba uà fuochista 
addetto alle ferrovie austriache, venuto 
ubbriaco d'oltre confine, tolse ad una 
serva che trovò per via una scopa, e 
con questa bastonò un ostej ruppe alcuni 
vetri nell'osteria; insultò i carabinieri 
che procedevano al suo arresta. Con 
tutto CIÒ quel forsennato fu las'iato li
bero poco dopo. Tolleranza davvero e-
vaogelica !..,. 

Caduta mortale. 
Cividale, S inglio. 

ler sera alla are 0 è .accaduto un 
difgraziatissimo accidente nel vicino vil
laggio di Moimacco. 

Certa Maria Caporale maritata Defac-
oio, d'anni 51, stava parlando dal pog-
giuolo dalla casa col figlio cho trovavasi 
nel sottostante cortile. Ad un punto, per 
farai meglio intendere, si chinò poggian
dosi con tutta poraooa sul parapetto, ma 
questo, eh' era poco solido, improvvisa-
meoto cedette, e la pavera donna, per
duto r equilibrio, cadde a capofitto nei 
cortile da un'altezza di circa tre metr . 

Raccolta dai famigliari e trasportata 
sul suo letto, circa mezz' ora dopo ces

sava di vivere por coram'^zìone cerebrale. , 
Potete immaginarvi la desolazione d> i 

quella pavera fumigl^a per la falmioea 
disgrazia. î . ; 

P e r a n A s i l o d'Inflnniasla a 
C l v l d o l e . PIÙ volte un nostro egre- ' 
gio «orrispoadontiidi Cividal'i .io n'è oc
cupato, ad ora leggiamo con piacere nel 
Fo/Htmjulii !, 

« E' di tanto t'impo olio si lamenta 
la minoanz'i nnlla nostra città di un 
Asilo icfintilu che serva a custodire « 
ad Mifiudere i primi rudimenti dell'i
struzione ai figli degli oporai. Si fecero 
anche in passato Ai» tentativi p»r l'im
pianto della provvida istituziono, ma eb- ' 
bero poca fortuna, né giova par ora in
dagarne lo causo. L'egregio prof. I t " 
gotti, ispettore scolastico del'nostro cir
condario, ritoroando in questi giorni alla 
carica, interessò il sindaco della nostra 
città a prendere l'iniziativa par la fon 
dazione dell'Asilo medesimo, e ne ebb'i ' 
risposta . tolto lusinghiera. » | 

làiB {^e«ta d i u n o v n s o . Ab- ' 
biamo già nttrr.ito ohe Aatooio Vuga, j 
fam'gerato Indro, martedì aveva preso | 
il Villo dallo carceri di Gonzia. Bbbeno, i 
beiK'liè gli si dia attivaai«ate la caccia, j 
non M) .ti potè ancora riprendere, pur. i 
sapsndu che scorazza arditameats nelle | 
vicinanze di Salcano'. £) un R s a Sindor 
in .'essantaquattresimo. Penetra nelle 
case, si fa dar da maagiure, e la gente 
spavontiita accondiscende alla sue do-
in inde. Poi' ai dà alla macchia, nella 
campsgna, ora frailgratioalto.ed ora tra 
i filari delle viti fronzute. I gendarmi e 
le guardie io borghese tentano di sco
varlo, ma non vi riescono. Sì dice per
sino che giovedì un gendarme lo vide, 
e che II fuggitivo, quando capi di essere 
scoperto, fece allo stesso un gesto alla 
Vanni Pucci, e poi come una serpe sci
volo fra il grano. 

R. Ginnas io di Civ ldale . Il 
cellegio dei professori di quei Oinnaslo 
proclamò licanz'ati senza esame: Tullio 
Giov. Battista o Tullio Pietro da San 
Vito al Tagliamento, il primo con una 
media complessiva nel pruQtto di nove 
decimi, il secondo di otto e cent. 7 6 ; e 
dichiaròproffi.')SSJ senza esamealla classe 
superiore : Uaroni Augusta da Vaile di 
Cadore e Podraoca Vittorio da Civldale, 
dalla terza ellisse; Lazzariai Nicolò e 
Lazzarini Tommaso da Albona (Istria), 
della seconda ; Springolo Autonia da S. 
Vito al Taglìamento, della prima. 

U n b u o n v i c i n o ! A Ovaro, certo 
De Stefani INI itale, praticato un foro 
nei muro che divide il suo tienilo da 
quello di Hermann Piotro, rubava a danno 
di questi una quantità di fleoo del va> 
loro di lire 12. Venne perciò denun
ciato. 

U n e t e rv i to ro induatrloHoI 
A Fagagna, certo Fabris Vittorio gior
naliera al servizio di Rosso Oiroiamo, 
approfittando che la camera da letto 
di questi era momentaneamente aperta, 
vi s'introdusse e da un portafogli cho tio-
vavasi nella tasca di un:i giacca rubava 
un biglietto da lire IO. 

L a v e r t e n a e a fra il notaio Mussi-
nàno ed il Commissario Tortora, della 
quale in vario senao ai occupò la pub
blica stampa, è stata definita con Is 
seguente 

Dichiarazione, 
Io Bottosoritto avv. Giuseppe Tortora 

dichiaro di accettare la recessione, con
cessami dal notaio Mus&inatio, dalla que
rela per violazione' di domicilio contro 
me sporta nel 16 maggio u. s., obbli
gandomi a pagare le spese tutta rela-
tive, e rifondere i danni-

E' autorizzato il natalo stesso a far 
pubblicare la presente. 

Tolmetfo, i luglio 1890. 
Oiusoppe Tortora. 

(La Città B il Comune) 
X n o s t r i O n o r e v o l i . Gli on. Luz-

zatto Riccardo a Vallo Gregorio sono 
inscritti per parlare nella discussione 
generale (lai provvedimenti per la Sicilia. 

B a l d i s s e r a . Da fonte ufficiosa si 
annuncia che il nostro concittadino ge
nerale Baldias ra aarà nominato coman
dante d'un corpo d'esercito. 

Avendo egli già comandato in Africa 
un corpo d'esercito, non potrebbe ri
tornare al comando di una. divisiona. 

V i t a m i l i t a r e . Grotti-De Rossi, 
tenente coipnuello in cav.^ller'a Lodi 
(15), è promosso colonnella, Cachcrajio, 
tenente la cavalleria Lodi, è promosso 
capitano, 

T r a m u t a m e n t o . De Sanctis Tom
maso delegato di P. S. a Udine fu tra
mutata a Nuoro in Sardegna. 

II «aggrio dello «conto. La 
facoltà concesiia con decreto SO.niaggio 
1896 agli i.-ililnti lìi emlssiouti di soou-
lara ad uu saggio minore di quello le
gale, è stata prorogata a tutta il 30 
settembre prossimo. 

P e l b e i s t ì a m o i t a l i a n o . Il Jo
urnal Offioiet pubblica on'ardioanza 
ohe aotoriziE'i il transito par la Francia 
del bestfamo dt razza bovina, ovina, ca 
prlna, porcina, spedito dall'It'ilia con de 
stillazione la Spagna. Il transito dovtà 
effettuarsi c^lla ferrovia in vagoni piom
bati e previa visita sanitaria alla fron
tiera fraiìcese. 

P e l C a r t e l l o . Li Commissiono che 
visitò giorni sono il Gistello per rile
vare quali l-ivorl siano necessari alla 
sua conservazione, ha Inviato al Mini
steri della Guerra e della Pubblica I-
strmiona uiv.i relaziotl-i col fabfaisnguo 
de! lavori più urgenti, in potrà, coma 
riparazicui, allo scalone, alle cornici a 
sterne, alle bilemstre; nonché di quelli 
in muratura. La spe.ti h prevemivata 
io una cifra dalle 40 alle 50 mila lii;a. 

Si attende ora cho fra i due Mjrii-
Bteri siano presi gli opportuni concerti 
per dare sub'tn mano a tali lavori. 

C a r o v a n a s c o l a s t i c a . La Di
rezione dalla S. A. F, sta orgauizinodo 
por 11 rai'tà di ugosto una ca'ovaua. 

L'escursione durerà quittro giorni e si 
svolgiirà da Tolmezzo pel canale di San 
Piotro a Paluzsa, Timau, Passo di ÌH.. 
Croce di Timau, Pleoken, K(>tschacb, 
Passo della Valentina, Lago di Volaja e. 
Collina, quindi pel canale di Gortu a 
Tolmezzo, 

La carovana sarà guidata dal Presi
dente della Società on. prof. Marinolli. 

Gili studenti non soci, che dcsidems-
oero ricevere io tempo il relativo pro-
gramina, lascleranno il loro indirizzo 
alla sedo della Società o pressa i signóri 
Presidi del Uooo e dell'Istituto Tecnico. 

Non potninno partecipare all'escur
sione giovani al disotto dei 16 anni. 

Gli studenti .godranoa dal ribasso del 
50 per cento sul prezzo dal biglietto 
normale di viaggio. 

. C o n f e r e n x a . ^ L a sera di mercolodi 
8 corr. alle ore 8 e mezza, nei locali 
della S loieià opera.a, il prof, cav, Fer
nanda Fraozoliiii terrà una pubblica 
coiiferenzn sul teina ; Contro la guerra 
e contro il militarismo. 

M O s u I t o . L' egregi > giovane 
signor Oscar Luzz^tto di Udine, nel 
giorno 3 corr. oonaegaì la laureii m 
medicina nell'Istituto Superiore di Fi
renze, con punti I l o su HO. 

Congratulazioni. 

C r o n a c a r o s e a . Questa mattina si 
celebrarono in Buttrio gli sponsali del 
conte Andrea 3roppl>.-ro colla contessina 
Margherita Ciconi-Geltranie. 

Par queste nozze ciiapicue furono fatte 
numerose a pregevoli pubblicazioni gra-. 
tulatorie. 

Noi pure mandiamo felicitaziuni ed 
auguri agli sposi gentili, ed alle loro 
egregie famiglie. 

C o u c o r s o . Con decreto reale e mi
nisteriale 4 giugno p. p., è stato aparto 
un concorso internazionale di filtri per 
mosti a vini, e di apparecchi per la vi
nificazione nel paesi caldi,'ai quale pesr' 
sono partecipare gli iuyeatorli e costrut
tori ad i singoli depositari nazionali ed 
esteri. 

Il concorso si aprirà in Catania nel 
settembre 1893 e si chiuderà nell'ottobre. 

Lo dom lude di ammiasiona dovranno 
essere presentate al Comitato ordinatore 
in Catania uou più tardi dal 15 agosto p. v. 

Per naaggiori schiarimenti rivogllsrsi 
alla Prefettura, Divisione III. 

T a s s a d i e s e r c i z i o e r i v e n 
d i t a . Il Municipio di Udine avverte che, 
essendo stata compilata la matricola 
principale dei contribuenti la tassa di 
e.<iercizìo e di rivendita 1896 e suppe-
liva 1895, la matricola stessa trovasi 
depositata nell'Ufficio della ragioneria 
municipale per giorni quindici, decorri-
bili dai 2 luglio corrente, e ciò allo scopo 
che ognuno avente interesse possa en
tro quel termiue esaminarla, e produrrò 
alia Commissiona all' uopo incaricata i' 
creduti cectamt. 

P e r i v e n t r i c o l i de l i ca t i 
n o n c h ò ca t to l i c i . Un giornale cle
ricale, La Provincia di Parma, scrive: 

« Siamo in grado di aàsicuri^re che 
il Santo Padre ha concessa la dispènsa 
dai cibi di' magro noi sabato, eccettuati 
1 sabati d'avvento, di quaresima a d^lla 
tempora. La notizia è certa: appena a: 
vremo la conferma ufficiale, pubblicha-
reiuii il decreto, e cosi sapremo da 
quando comincierà tale provvido in
dulto. » 

E la Verona Fedele, altro giornale 
clericale, contiene un decreto del car
dinale Di Gauuésa, arcivéscovo di Ve
rona, coi qnala, in virtù delle facoltà 
avute',' concede la dispensa dai cibi di 
magro nei giorni di sabato da questa 
settimana fino alla ventura quaresima. 

X CussIgpnaCGO. Favorita da un 
bel pomeriggio a danna uotto spMufiidn, 
la rinomata sigra di Gassigoacco rlasoì 
ieri brillantissima. 

Gran folla ove si ballava, a cioè nel 
vasto_Cortile del fratelli Disuan e nella 
pubblica piazza. Manco dire oh» fram
mezzo a questa folla primeggiivano la 
graziose sartine (i gli occhiegglaiitt glo-
vinotti. . ' 

Il collie bisaan era illumiuuto a gas 
acetilene preparata dai bravi fratelli Ola-
cobbi. 
, , (5ueat8 Ber» bisin'idmn, •••.'• -; 

• Su i c id io |>ér r ì d e r e . Vooito-
ravasi Ieri nel pom'iriggio che, in una 
Via eccentrica della oitlà,,ver30 il mez 
zogiorno, una donna maritata avesse ten
tato suicidursi. Quella che abbiamo po
tuto sapere si è ohe circa a quell'ora 
il inaritu, rieutraudo m Casa, trovò che 
la moglie erasi rinchiusa a chiava nella 
camera da letto, e che non rispondeva 
ai suo bussare ed alle.sua chiama:». 

litipens entos', corse per un fabbro, e. 
Fatta da questi aprire la porta, trovò la 
moglie sul letto che pareea agonizzante. 

Sembra però che tutto ciò non foste che 
una commodiB, e di mezzo ci sarebbe il 
lerzo,ei an reclamo all'Uffioio di P. S. 
oontro la condotta poco buana della 
douoa. 

Condanna conforminta. Sa
bato il nostro Tribunale hi confermato 
la sentenza del Pretore del primo Man-' 
damento che condannava il signor An
tonio Crainz a lira 200 dt' multa ed 
alle spese, in coDseguecza 'della con-
travvenziona alla prescrizioni che rego
lano le agenzie di prestiti sopra pegni. 

Si dice che il'Oraiiiz —| pel quala 
l'avv. Curattì fece una difessi eroica — 
non voglia adattarci alfa due cooformi 
sentooza, e che ricorrerà quindi in (jaa-
saziona. 

Morto i n c a r c e r e . Sabato venne 
travato morto in carcera per sincopa 
Giovanni di Giacomo Parusìai d'anni 
Si carradore da Pozzo di Godroipo, 

Stava aubando la pena di note mesi 
di carcere per furto, e gli mancava un 
mese ad asoire. 

Todoacl i l m a n e s c h i . Circa la 
ore 7 di ieri. a sera in Giardino, 
ove agisca una giostt<a a vapora di 
proprietà di certo Alberto Budde da 
Barman (Prussia) nacque una specie di 
tumulto avendo Salamou Fraudanberg 
fu Adamo d'anni 26 da IJBdan-Badea 
e Antonio Lorenz, di Giuseppa d'anni ' 
35 da Neusetlich (Austria), malmenato 
e sohialTeggiato due ragazzi cha erano 
Stiliti sulla giostra senza avsre^ prima 
pagato l'iinpprto di 5 centesimi. 

Dovettero iiitervenire'i vigili utbaDi' 
e le guardie di città. 

Il proprietario dejia giostra ei il per
sonale dipendeato veiinero diffidati ad 
usare maggiori riguardi, sotto pana dalla 
revoca della licenza. 

Liibelio s e q u e s t r a t o . Verso 
le l i aut. di ieri tu via Marcatovacahio 
venne dagli agenti dì P . S. dichiarato 
in contravvenzione certo Rasa £)Otro 
Andreano-,. fui Vinoeitzo"'d'anni 44 da 
Udine, paî chè .̂ senza' avare' ottlsanio la 
licenza prescritta dall'art, 65 della legga 
dì P. S>, ; vendeva stampati contenenti 

' uu libèllo a carica di diversa persane. 
Gli furono sequestrate 89 copia della 
stampato in parola. < 

R l n a r r a x i a n g i o n t o . K' duveroas 
segnalare le opere buona e le persone 
cha con scienza a coscienza le compiono ; 
ad è par ciò cba a noi sottoscritti in
combe l'obb'igo di pubblicamente ringra
ziare il chiarissimo dott. Luigi Rieppi, 
cha con sapiente cura a riuscitiaslm'a 
oparazioiia seppe ridonare la vita al nò-' 
Siro figlio Francesco, minacciato 'grave
mente da una pleurite acuta. ' 

S'abbia il distintissimo .medico-chirurgo 
cha tanto amore'associa'al suo'granda 
valore, l'espressione della- pife vWa rico
noscenza nostra a di nastro figlio.' 

I7iiÌB<, 6 luglio 1S98. 
Coniugi Bissattini. 

P o r t a m o n e t e p e r d u t o . Sta
mane fu perduto un purtamoneta con
tenente SO lira. Chi l'arasse trovato è 
pregato di portarlo all'Amministrazione 
del-nostro'giornale, ove riceverà compe
tente mancia. 

Vino A b u o n mercato^ Nel
l'osteria di Afanem, con-ingresso in via 
Paolo Sarpi a Mercatovacchio, si trova 
l'eccellente vino dal signor Zuzzi di S. 
Michele.dì Latisana'a. ceàt. 50 s 60 al 
litro. . . 

CHI HABISOai^O 
di fare una . cura ' ricostituente ricorra 
con fiducia al F B l i R O PARliCABI 
ohe Crorasi in tutte le, farmacie a lire 
U N A la botti{;lia. 



IL FRIULI 
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BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal a8:|[tii(ao *i 4 ltt((Ui> ItM. 
,•' •". ':•'••• • Mttùiti,' 

'K«ll viri iQMObi 10 femmlM IO 
.•5 ' » morti • .1 > 1 

li';;.! Biporti » , ~ . 1 
;;••«' • • , • • • • Telala N . a s 

^forti n domieiUo, 
f i laria Florit Módaotitti] jTa..Hlovann), d'aoni 
mi eualioga — Morii» Partoldl di Oio^. Ball., 
It .aeil SI — Elidi' Ciord di Aulonlo, d'anui 
lÒ îiMla^ó . ~ Ansi frauótinl. fu Oib»^ Batt, 
d̂ 'aiml 48, iontadiiia — Oior. Bttt. Qamtiatotto ' 
Ib^^Aolontoj d'anni 71, implogiita — Lnfgia, 
Boàrboto fa Giniieppe, d'anni 24, onnUdina ~ 
tnaia Paolittl Coitanlini H Piotro, d'anni 73 
daialinga - (̂ ^uiappii Qreraaao in nnmenìco, 
À'anni tiO, optrato -^ Giovanni Porualnì di Ola» 
èoDlo, d'anni Sì, oarradoro. 

Harti MlV\)tpUal» onila, 
.ilari' Norelli fti Angaio, d'anni 84, aàrla — 

t, igi Castallanl di Oiosanpe, d'anni '47, fae-
diiito — Santa Barlota-Maraio fn Olaaomo, 
d'agni 7o, oontsdioa — Lolgi Falnaohlni la, Ni-
oòlt, d'anni 66, opafalo — Angola Bailo Dla-
inttlg tu Olov. Bau., d'anni 07, aetàiuola — 
Sabla Cappgllatll-Viola di Fransaaoo, d'anni 38, 
Òuiìllaga — Toraaa Lanal, d'anni 39, oonladina. 

V. UcrH tuWOtpttlo Etpiutì. 

Oatarina Caconi, di giorni IB, 
,/,; Total» N. 17 

déi.^\u.U i non apputenanti al Comtina di ndin«. 
ilfain'tMiti. 

Lltltfi Slavisr' ,̂ maooaitioo, ooa Maria Sofls, 
aaniUava -^ Knrieo Nolo, tipografo, con Anna 
Miail^ttualìng» — Lnigi Chiaaa, impiegato, 
con TaMu? Mietielntti, oatallaga — V;noenao 
Tnaai, n«sé«ii«), M» Libi» Farogllfc olili» - • 
Aristodemo - Ria, parrnccnier», oon innonoato 
tltuoli, «odiai* 

Pv^icaiioni di malrinumio. 
.Oluiapp» Peclla, hlagnamo, con Santa Marini, 

l«nltric» — Oitiiappe Zampuro, poiiidanta, »on 
Alna di Qiaaooa, oirilo — Qioraan! Caneianj, 
calaoialo, eoa Oloyanna Ambroaio, aatajaola. 

Oswfiràztphl metsorologiche 
Stazìoii». di (Stivilo —; R. tótttato Taonxo 
I. - 7 -1 

m. rid. a 10 
Aitffin. 116.10 
Ufr dal viara 
Dj^ldo ralaL 
Stato di Cielo 
Aìfanaoad mm 
gfdireaioiio 
•{vai. Xilom. 
Twin, «intiy. 

{Jn 8?! ipra 15 

?S.̂ 4 
esi 

q.wr. 

33.0 

760.7 
80 

mieto 

SE 

25.8 

i « l 

760.8 
71 

mlito 

ao.8 

gior. 6 
aia 8, 

768.G 
61 

q.eer. 

B 

^ 
31.0 

'A™P'"»«*.{n,luinia 16.0 
Tampantiini minima ail'aparto iS.8 
lVS4y>o"pVc!w&ìfc?" " ' ' 
Venti deboli freschi aettantrionali — Ciato 

vario oòn ^nalehó'tèmporal». 

Parigijiìento NazionaJB 

Sabatu la Cambra leaae dua seduta. 
Nella seduta' itàtlmeridiana fu appro

vato il disegno di, legge, par l'iaahiesta 
9ui; frattameoto'fatto dalle Sooietà f a r 
roViarTe'»! ferrovieri,- ual testo ooDcor-
dato fra Ministero e Gammissiane. 

Nel la seduta ' poinertdiuna, svolte, le 
iul^errcgazioai, si ritornò.alla legge.per 
l'istituzione dei Oaramis'sirio civile in 
Siailia, ed :hanu(i pallate; gli on. Berto-
lini, Golaianni N. e .Soiaoca.della Scala. 

jLa seduta di ieri fo tutta Doouputa 
dada discussione del progetta sui sin
daco s leUivo, e passò tranquilla. Dò-
Teodosi fere uno'votaeiooe per appallo 
nominale, sì riscontrò che la Camera 
ooG era iu numero. 

3 E 1 U T 0 VSU S S 9 N 0 . 
Nella seduta di sabato i ministri 

Branca e pol.ccnbo presentarono il pro
gettò di legge relativo al catenacòlo 
sul granane biauco, il bilancio d»gli af
fari esteri e quello dell'entrata. 

Ripresa quindi In disc»>isiane del bi-
laucJ9. d^lla..pi)bblicH istruzione, tutti i 
rest'ijink c^'^itoìi furono approvati: : 

Sé&zkdisdusijliunéipassarolbo i lb i l sac io 
delle poste e quello del tesoro, ed a l lr ; 
leggine di minor conto. ' 

iiiiririi 

— Pur troppi), io mm ho avuto di-1 
risultati unsi grandi quali li ebbe Vostra 
Serenità in Oormania. 

Il principe replicò; 
—• Ma entrambi abbiamo aiutato per 

lungo tempo i nostri S g n o r i a gover
nare due grandi paesi. 

Li-tluog Ciang osservò allora : 
— i o non potei lavorare che per la 

Cina, ÌBS Vostra Serenit i ha lavorata 
pel bene di tutto il mondo. 

Biamarcic sorrise, dicendo: 
— Troppo buono, dnvvero. 
E! in quel sorriso pnss<\va forse 11 pen 

sieri) olle i (ranc<>3Ì —• i qu-ili Ll-HuuK-
Ciaiig si apparecchia a visitare — non 
devono avere del bnne fatto da Uismarok 
a tutto il mondo hi stessa opinione. 

Poi II principe soggiunse; 
— Io ho sempre desiderato un avvi

cinamento alla Gina, ma, quand'ero mi
nistro, gli ostacoli erano troppo forti. 

IJismarck prpgò poi il suo ospite d< 
sedi'rai e s' face presentare il suo se
guito e parlò inglese e francese con 
quei mandarini che ne comprendevano 
alcunché. 

E polche era giuntai 1' ora di andare 
a colazione e II principe di Bismarck, 
gran .miiDgfators u bevitore innanzi a 
I)io, si conserva ancoi;a discretamente, 
la ooiiversa'/.iohe fu ripresa più oomo-
datn«nte a (avola. 

uomo di Stato del socolo, mi Iu fatto 
nn gran piacere di vedere Sua Snreuità 
il principe Blsmarck nella sua casa di 
campagna in Friedncharnha e scrivere 
il mio nome in questo libro quale espres
sione di questo grande avvenimento. » 

K il segretàrio d'amh.iscìata ho Fang-
Luh si credette in dovero di i<ggiuiigi>re; 

« Quanto sono felice di appiirteoero 
a Hùeatii amb'isciatn, che mi ha data 
l'occasione di vedere il Bismark dol-
l'Oriente in compagnia del L'-Hung 
Ciaog dell'Occidente. » 

Povera Pru?S'a sn Bi»raarck fn.im 
stato davvero L'-Huiig-Cinng dell'Oc
cidente. A quest'ora non un soprnvvi-
veribbe ««ppure li) m"moria! 

NOTIZIE E DISPACCI 
O K I , AIATTI-T ió )» 

La Spagna non cede. 
Madrid 6 — Fervono i pre

parativi per la ripresa delle o-
stilità a Cuba nel venturo au
tunno od inverno. 
• Ali'in/uori di una divisione, 
luita la flotta spagnuola, rin
forzata coQ- navi di pros.simo 
acquisto, verrà mandata a Cuba. 

L' «Himc .!" hanno fatto i cirinsi, ov
vero, sl.a-il viceré L i - H u n g - C l a n g l e il 
suo seguiti), ciré non vollero lasciare.la 
Germania senza prima inchinare quello 
che, secondo loro, e ancha ' secondo la 
verità scùriòa.'ha ràppreseutatci il sole, 
e magari anche la^lnns, di occidente. 

Il giorno della visita, il principe di 
Bisiaarck, che pn-farisce molto, da un 
pez2;a in qua, l'abito seinpl.'ce di cam
pagna e II cappellone io cui l 'bu ri
tratto e reso puppjare il pittore Lem--
bach, aveva-iadossato per l'oòbisiorio la 
divisa dei corazzieri e portava la gran 
croce déll/À/inila róssa con la corona, lo 
scettro e la spada, cio^ una decorazione 
ohe è unica, .perchè l'imperatore Gu
glielmo 1 ne creò due sola ;-una per sa 
e una per Blsmarck. 

Il vicari s'inchinò profondamente e il 
principe, stendendogli la mano, gli disse: 

- i - Io mi sento molto onorato che il 
viceré mi abbia fatto ima sua visita; per 
me è un gran pinoBre di salutare il più 
celebre e grande uomo di Stato della Cina. 

L' iuterafete tradusse queste parole e 
Li-HuDg-Ciang rispose; 

Durante la. colazione Li-Httug-Ciang 
chiese al principe; 

— E! adesso che cosa fa lei ? • 
— Niente, rispose Blsmarck, non mi 

curo più di.nieiJte par non arrabbiarmi. 
K, dopo bèv'uto uh sorso di vino del 

Reno, soggiunse: 
— Adesso la mia occupazione è d'an

dare a spasso pel bosco. -
— E che cosa fa suo figlio BrbartoJ 
— Ah! quello! rispose il principe, vuoi 

sempre fare della politica; egli non ha, 
come mo, la passione dell'agricoltura. 

— Da noi in Cina, replicò il viceré, 
il figlio deve sain^re tare ciò ohe vuole 
il padre. 

— Aijoh? d i noi m ganernle è coal, 
fece Qismarck, ma non si può mica an
dare contro li carattc-re, 

Poi il discorso si fece serio; 
— Lo scopo della, mia visita é, disse 

il Vicprò, di domandare un consiglio a 
Vostra Serenità. 

— IS quale è questo coosiglio ? 
•— Como dobbiamo fare per riformare 

la Cinaf 
, - — M a ! Questo non si può giudicare 
da qui.... 

— Come posso prooadera contro la 
Corte di Pechino? 

— Contro la .Corta? Questo non si 
può. Se a'ò l'appoggio dall'alto, molto 
può andare: se questo puanca, nulla va. 
Contro la volontà dal sovrano neisun 
rainistio può sostenersi; ei?li ooD ò c h e 
un esecutore o u(i consigliere. 

— Ma come si può faro per eseguire 
il volerà del s o r n o o ? 

— Qui^sto? Soltanto sulla buse d'un 
esercito. E questo può essere piccolo, 
molto piccolo, f i.-.-io di 50,000 uomini, 
ma deve essere buono. 

—- La gente non ci i-nanca, replicò 
Ll-Hung-Ciang, ma manca loro l ' istru-
àoi ie . D i trenta anni nulla si ò fatto. 
Io ho cercato Oppormi a questo mara-
smo, ma inutilmente. Adesso, ho visto 
il migliore esercito del mondo ; il te
desco. E se anche in avvenire 'non mi 
staranno piii a disposizione i mezzi che 
avevo come vicerò, pure v.',rrò si faccia 
quel che Vostra Soreniik mi consigli e 
Noi dobbiamo riorganizzare l'esercito a 
con ufdcisli prussiani o su 
prussiano. 

, -:^;;;Noa' è necessario, soggiunse il 
principe, ohe gli eserciti sihno distri
buiti in tutte le parti dorpat-se. Basta 
che ci abb'a sotto mano, in qualsiasi 
momento, .resero to, e che siuim fatti 
dei mezzi ili comunicazione perché si 
possa gott.ira I'esorciin presto e fieli-
raunt; da nn punto all 'altro. 

Ntllu quali risposi') e' è tutto e sora-
pro il .vecchio uomo ; ogni autorità, sin ! 
pure per li più grande dei minì.'itri, non 
deriva che dal Potare Sovrano: questi 
lo dà, questi lo toglie ; l'esaroito, ossia 
la forza, primo indispensabile coefficiente, 
senza del quale non si U nullo, non si 
ò nuli», nuu si rappresenta nulla. Gli 
anni paesano, la teoria mutami, Bism^rk 
solo non cambia. Dio, il R'i, l'ISsorcito: 
ecco i tre termini, il triangolo fisso 
da cui egli tir.ò fuori l'Unità germanica 
Dio'a Popolo dissn, invece, Mazzini e 
Qaribaldi vi aggiun.'oro I» nazione ar
mala 

Di tutte queste formule più bella, più 
semplice, più conipa.idi'isa è la formula 
britannica Dìo e il mio diritto, anche 
perché, be.<iti loro, gl'inglesi l 'hanno sa
puto tradurre io azione e in pratica di 
vita nazloiialo. 

Prima di piirtire, Li Hung-Ciang erapi 
una intera pagina dell'albo de' fare-
stieri e con dei cikratteri vivaci, che 
dicono: 

«Dopo che, da taut'aani, avevo u-
dito narrare meraviglie del più grande 

Estrazioni del regio Cotto 
avvei ute il 4 luglio 1890. 

Venezia 86 aa sa sa i 
Bari 8 28 30 50 5 
Firenze 77 19 22 83 1 
Milano . 58- 6 78 17 73 
Nàpoli 88 7 71 2 67 
Palermo 6 26 2ì 43 5 
Roma 79 57 88 56 IO 
Torino 61 3 24 63 17 

Corri ere commerciale 

m. lì 

ocaissB}^ 

omiujpj 

lì 
• S " 
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L i s t i n o u f l l c l a l e 
dei prezzi fatti sul marcato di Udine 

il 2 luglio 1898 

Grani 
Frumento all'ott, da L. —..-. a _ . -

IBJCJCLETTEI 
O R I O 

LEGGERE -. 
& MAROHAND 
SOLIDE -. ELEGANTI 

8 Ì f l l ? r ' f A MI-rfJ'^'iI'S'^'l'Tl'^liE'liVETUOBIAN-
f . lK^VilJi- l . iTAKic.nii 0 DORATE di bellissimo 

a eflvtto per vetrine di NEGOZIO, CAFirÈ, STUDIO, ccc. 

UDINE — l ' i r . T K O Bl.*»l]'r'ni 
Via Poscollo n. IO 

DRPOSITO lASTNB - TERRAOLIH -

UDINE 

VETRERIE 

La Ditta Girolamo Zacum f 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

proprio ^ 

4^ 

avverte la sua numerosa clientela che ora il 
Maga'zzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Salleftino dalla Borsa 
• UDIDB:, 6 luglio wiiG. 

HvmilliiH I 4 lag : 8 lug. 
Ital. B •/, «ontanli i 94.03 , 94.10 

Ano moao . . ' 94.3'), 1)4 DO 
Dotta 4 •;, » lOl.'/j' 101.86 
ObbUgaaionl As«» Ewlaa. R '!, ! 'W.— 

Oft<b!9|;i>x9arif! 
Parrovìo meridionali 3^0.— 
. •• 3 % Italiane n coup. 185 . -
Fondiiiia Banaa d'Italia 4 •,„ -mi. -

. . 4 1, 6'i0,— 
5 •/„ Banoo di NkpoU 401— 

Farrorla Udìno-Poutebba • • . 48).— 
Fondo Cassa Rigp. Milano 6 •,, 612.— 
Prai,tìtò l'roTìncia di Udine . . l o a . -

Banaa d'ilalia . : j 725. 
« di Ddinc I 115 . -
• Popolare Friulana . • '• . i I ^ - '" 
« Cooperativa'Udinese . . ] 34.--

CotoniUrio Udinese ox Coup. . 1300.-

13.— a —. -
9.60» 10.— 
11.40» 13.60 
11.26 e - .— 

0. - a 0. -
20.— a 83.— 

7.— a 9,— 

Veneto. 
SocìatÀ Tcamvia di Udina . . . 

K Férr. Morldion ex coup, 
" » Mediterà, ex ooup, 

l'HtaahJl « viAÌ%\i.ta 
.Francia ehéque 
Oarmwia • 
Londra » 
Acatria Bannonote . . . « 
Corono •> 

'Naiioleom •• 
midinai iMmiiHcnl 

ChiaBoru Parigi ao coapona 
Tondeusa buona 

8i!3-
65 -

6G8 -
612. ~ 

K8.!10 
I 13105 
! 28.91 
! ?24,V, 
» U 2 . -
I 21 S3 

90.80 

STO.-
2 8 5 . -
4fl4.~ 
BOO.-
409.— 
460 — 
510- -• 

ire.--

;ao.— 
1 1 5 . -
120. -

3 4 . -
i8cm • 
883 .-

6 5 . -
8 8 1 . -
6 1 2 -
100.96 
18'i.— 
86.!) 1 

82.1.'/, 
n a 
si 30 

90.30 

•4.G0 a 
- 1 . - a 
3.4) a 
S.IOa 
0.—a 
8.75 a 

184 a 
189 a 
6.70 a 
8.25 a 
1.90 a 

B.IO 
4.35 
3.65 
s.sa 
0.— 
3.50 

2.14 
1.89 
8.90 
8.50 
2.— 

Oiallonoìao > da 
fiemi Giallone naovo • da 

.sistema | Baatardoné « da a 
f Segala nuova • da -

Oranotoroo „ da » 
Ginqoantino » da > 
Ono brillato • ria a 
Borgoroaao „ da -
Ijnplnì ' al quìnt. da > 
Fagiuoli (^"U""".» • f • 

" -̂  alpigiani „ da • 
Patate a da > 

Foraggi 
dell'aita [. q. al quiot. da „ 

> lì. •* da • 
£ 1 della bassa I, „ da •* 

I l . II. ° da . 
{ Medica > da • 
1 Paglia da lettiera » da » 
1 CombusliMi 
j Legna tagliato • da • 
j Legna in atanga > da „ 
I Carbone 1. qualità > da „ 
i Carbone 11, „ « da > 

Foriuolladiaoonaal IGO « da « 
1 prozìi dei foraggi e combustìbili aouo fuori 

dazio. 
Pollame 

Capponi al Kg. da • 0.— a 0.— 
Galline . . . . . . . da . 1.0Q a .1,20 
Polli ' . da „ O.-i. a 0,— 
Ocho novella » da >• 0.85 a 0.75 
Polli d'India macchi • da • 0,— a 0.— 

n femmina « da * 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Burro al Kg. da • 1.''0 a 1.95 
Uova alla dozzina • da « 0,86 a 0.72 

Frutta 
Ciliege al ohìlogr. da Uro 0.07 a 0.1 fi 
Fragole > da • 0,30 a o.dO 
Perì . da • n.lS a 0,40 
Uva cciipina • da > 0.25 a 0,-^ 
Arinollini « da > 0,50 'a 0. — 
Pesche > da » O.dO a 0 -
Pomi » da • 0,16 a 0.— 

ANTONIO AN9EI.-I goreniò reaponsaWlo 

Levico e Vetriolo 
noUa 7alBugànB (Trottino) 

oon Staiiono forroviaria ìa Lavico. , 

BONO fiRATUITO 
ai nostri Lettori 

Tutti coìoTO dei noalrl lettori ohe rlmel-
toranno quest'avviso tagliato aBaiome ad 
una loro fotografla o quella di un niem-
bro di loro famìglia od amioo viva o 
morto alla 

Unione Artistica Raifaelio 
Vi» Contardo, a, OJSIfOVA 

rioereFanno aasotutaoiente gratis a franoo 
on'ing^andimonto raBaomigliantlaBimo -al 
natnralo (flistama inalterabile^ cbo forma 
un qoadrn 12X57 di valore indiacntìbile. 

Qaeata spooialo tiomUnaaione ha per 
ìBCopo di maggiorroento diffondere i mc-
ravigliofll lavori deirUntono Ardatfea Baf-
faello gill univeraalmento apprexxati. 

Per le apoae d'iinbalio, spedìaioue, TO-
Olamo e -per il Patti^Partout dorato e~ 
tegamiatiiìio ohe inoornioia l'ingrandì-
monto 'joire L. ìt. 5,75 alla fotograda 
che vione ritornata intatta. 

Ì V H . Spedando L. H. 1£,S() invoca 
di 6,70 ai avrà la Rtraordinarìadlmenaiono 
di (iO X 80 ohe ciiatltolace un lavora di 
aaaoliita imponenza. 

Guarigione infallibile delle malattie 
segreto dui le solo pillole 6 l ' inie
zione Europa. Vedi avviso in qv,arla 
pagina). 

1890 Anno IV 

;iù volto premiate 
L-) Sl.'ib.-iimeo(i) di L'jvico a 5 2 0 me

tri 8. ni-, col modico signor dott. Vit . 
torio Stenico, è aperto dal 1 maggi'i 
all'ottobre, quello «Ipino di Vetriolo, 
col medico signor d"tt. Giuseppe L'svi-
S'ini, a 1490 metri s. in., dal 1 giugno 
a tutto settembre. 

Bagni minerali - Acque da bi
bita - Idi^oterapia - Mmsagqìo -
Cure, elfittriche e climatiche. 

Dr-posìto generalo pnr le acque da 
bibita presso il s'gnor S. Ungar in 
Vienna, lasomìrgottstr.isse, n. 4, pel 
l legno d'Italia presso il signor Angolo 
Giupponi, farmacista in Tronto. 

Conduttori! dell'albsrgx dello Stabili-
mento di Lovioo signor T . C n l l a r i 
e dflll'albergo dello Subi luacnto al|mio 
di Vetriolo signor G> C l a r l o n l t 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

nBl.LK SCUOLE DI VliSlSfMA 

Assistente per molti a i i del dott. prof. Mnclcl i 
Visite e iioasiiiti dalle me 8 alle 11 

lUdlne - Via del Monte, 12 - U d i n e 

SILlMlUU DMlll 
UDCTB - forta Venezia UDINB 

BAGNI 
ckltrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I roumatismi cronici musco
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al
tre trovano in questi mezzi la . 
vera e talora unica risorsa te
rapeutica. 

Camere nello. Stabilimoato, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

\mmm mm\k 
Oggi lunedì 6 luglio 1896. . 

Menu dei piatii spect'aii per la sera. 
Costata di inanxo alla Soubioo. 
Costoletto di vitello alla Perigorilt 
Soaloppe di fittilo ai t^rtuffl. 
Lattioiai alfa lombarcta. 

Doloi ; 
Torta di mandorlo. 

« (li Trotta. 
Gatoau al paacb. 

V, Burghart» 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministraìrione del Giornale in Udiipe 

'ri 
fcÙ.»»^ - f u s a w » a»>!il>ili r Ì 5 m u „ " P o , _ ^ - ^ u s a c o n a i f i i!Ullt4(, 

Trovnti nollelfitlDoipalip'srniBOii) 

ft. L'iNlÉZiÓNE ANTlBaSORRAGl'OA EOKOPA 
. j cènìpaéfe dl'èolé'sosWéile bals 'liiiòha Velatali 

, i^riscono in 5 yiorril qualsiasi bteAóHl'ìi{(ii e le '^1^ ostiriit'e goocettef 

I:. Ne f a n ^ ferfe g»!' ifrnumeraivoli ' eertiflc'tìti rtf celebrità 
^ d i c h e - e le Mar,igioDÌ fiooca conse^gujto. Softtolu.di Pilloly 
w ? s ; b'ottiglia iniezione lire 2. — Deposito e. vendita 
K u r m u c i a Kn ' ropa , Via, Menulana, N. -M, Roma. 
X .•' .• •• . . < O f f ! • ' 1 '1 • ' • ( . • • < • ' 
H' N. B. ~ Spedijiona ovuoque nel rajfao contfo.M/'tolliia.vaKjk, .aument indd 
l'-li- òu por i« ipesa postali. Ai s o n o r i farmacisti soòow d'uso. Par g f o s S pafUle 
»|CCorJaai> » i i e e t a l l f cilitaiioni. Por commissioni non inferiore a mazta o o i i i n i 
W d i i i o a e J f a n c o a,,4piiii<!ili<>, • t . . 

iiai^piìiw" i»jtliiiiiMiiininiii-'iiM' ip'i '-nir—ir» rryiraisiMnrrTT^Baisas; 

v\ 

Antìcanizie^Migone 
É- un preparativo speciale 

uiiliciifo per ridouaro III &a 
pelli bianchi ed indebiilili, 
coli rc.'tiellezza e wtiililS della 
prima j i èv inezza . Qussi» ira 

' paicggUbile oompèaisiuèo ppi 
i capelli non è (tn&Hitituva, m i 
I 'un'acqua di soave pfofarto 
,' PIH non maochm né la biotS-

cherla, DÒ la pftlle e ohfl A 
adopera colla massima faci-
litik e !<peditez!!Elt Essa agtsce 
sul bu'bo dei capelli a d^lla 

nutrimento nuosasario e 'cioè rido-barba fornoiiilone 
uandQ ;!i)ti 
e reudeudij 

''lùoltr'e pulii _ ,_ .__ _. . , 
foitnra. — Una sóla dottigìia bàiia per coAÈ'effUirne 
un effitUo sorp-endeUle. ;r-.\?:.•...,, • •• • 

Costa L. 4 - ih' boHiglta}'''y-^T'-'"'--:-'^:~' -
ipeiiziotiiper paaeo panate aggmngeve ceni. 80. 

ito II co lor» pr imit ivo , ff.vorendlSnS' lo sv i luppo 
doli flessibili,.ipoibull ^il,i r r e s t a d d o u e la oadulV. 
pulisce' p f o n r a m t ì i i a ' l ' i r ' c o t e n n a , fa sparir'e la 

^ ^ Alle spi 

Profitmeria'. AÌH.dft' 

- Premiato i)i]li||jp;jti,iilt«',oiiDrifl(aB^' • < / • 

La bpjilà 4(^ji'p|T'dptii„la «oaìrit '4'4sI, . | 
I pr.ufatao, l 'elcttausa de l l^ coorpitioiif^ i l 

tinttiàtifciitiejcl'liaBtaprAteo, f«mni)'d«t|a >l 

PROFUM'B'IUÀ 

un artieelo dai' ^ijt r|tt»^'«'e(iliV«ii4nUi' 

ÀSOB HII 
AMbl ' Hiaó 
hìm - mm 
ÀUOE Mm 
AMOS - ì i m 
AUOB • UIQOìTS 

fu 
ACQUA'_ 

v6tv^&.imm4miGfA 
BUSTA PHOFUUa, 
SCATOm p^f,IieOALI 

l suddetti arinoli,si 'tendono presso tutti i n$ijosivtnti di Profutnerie, Farnx^itf é Wo^hi^. 
Dafwlto gooarala A . M l ' s f i . n G o C . , Via Torino, i2, M « ^ * g V - '^/f!' 

• I f 

° 4 i . W ? i y i f ^ gelU safnte dei- consumatori 

(3gifl.di;^te di fal^^iflc^tori. 
L-o SCIBOPt'O PAGLiItoO'rfanur tiv? del sangue fa inventata dal Prof. Girolamo 

Pa^Uim'Vsamm ^H ittfi iW ^ | J 'ii^'iS,(lèi»Uno( « possegi5oao il sagrato ed hanno il 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. ,' '' 

. Essfiìàtìv.nwaH Pi!«(lS.*ài''ftl allfi '<iha a'maano del noma dando a l intendere che esui 
f.Wiricano iU'^feB«0f|«i| , lf«U»8Q»,,Pasllmloi d e ^ à r a » * ' » ^ d o t i i « a « a e , questa 
Ditta ,gM«?W) ^0lil^tlik<-P''''l'»fr^VM-rPàìutotfìnl 18, otfsfà propria, ài credo in dovere 
di smjjo55(;,^ft,fi4}j.,fnls(BJ;a*eri,j. o.rttìatrai si, risarvà di t u Valere i aijòi dìrRti jpar lo 
vie le8ili,><.rsilda.nota'.«liPubWioolobe'ilTriÌJunale CWIe ài Firenze con sentenia 20-S'i 
Diceml»l8lli!!gi3,i>l«tGDrtB!^Rf d'Appi!»t Ili'Pulilnae .wntìanlaizi ad Marzo X893, e l'È;-

« I t o u o , 0 
travvenfoiH^^p^M 

mm. l'™|f(;'i"c^r^,e.'*Vèn^éra'lo SCIROPPO I P A G L U N O , rendendo i con
ila ,4yJwe è d^ dami. 

rffissWaltra'D\li^,Jny^^i.lft n,o»l;-a.può offrire,'comi faoeiapo-Boi I H B C l M l L . v 
•'"'^iJii irbiUM^o^ot.^jjftTOpcii ieware i\ 8 i i<!%easoré l ^ t M l l m a dìél P r o f . 
(•"•'<WMn<tomill<)Mt»i'iH«(mt»i9» d«i |<> S c i r o p p a PuDri lann d e p o r a l l v u 
e rlH(|lwi»ii»H»o,-disl.i«a<tì(ji««ii<-aièibaS«a(a'>itì8utift te mendaci atser»ioni dei fal
sificatori, i quali par certo'-tìtfnipBssóilo' firo simile' offorjfà''^ solo cercano d'injaiioare 
il Pubblico. 

f-iiiiiii'i'iii.'il f T = 

Le i l | l d timore del mootO 
r S e o i k o s e i u t e d a o l t r e t r e a t u 
a » a l o o f u e IA p i ù e f f loae f l « 

Ristoratore dei espelli' PratélH Ai%%i 

'Ì\ A N T 0 m Ò - x b N 6 Ì Ì | A - ~ Vetóiiia 
Questo p'fépàftW^"sA''iii'''eaSeiio una 

tintura','ridona ai.'capelli bianchi il 
loro primitivo color uei-o, castagno, e 
biondo: ii^pedisce la caduta, rinforsa 

'j,,il,bnlbo, e dà loro la morbidezza e la fiesobefra della 
i gioventù. Vie^f prefefitq da tulli perchè di setnplicissinia 
I n'Pbcazioìié. — >ii(f! bottiglia «i- 8 , 

La più rinojnata tintura istantanea ^là'ùii^'sóla''t)oìiigHa^ 

Tinge perfettamente nero capelli e barba sèniiì' lavarci! né .prima iiti d o p i ,l'òÒo-
rajipM, Ogpypo paó tj(^e||ai Ha; sé impieganilovi iìéb'ò'dV'cihqùe'mlnUH. 'Li'appli-
flazib'ne è duratura quindici giorni. 
! -Una bitti^Hu ih'elegUnte'lìs'iÙccio ha la durata di^fi ms'e Slvenie a IA. 4 . 

TI-^ITllKt' Féiro'tìKAJ^If)^^ aST/4.'^T.%ll^':|l, 
Questa premiata Tintura, di speciale conveniènza per le sigpote,, poiché la più 
,,. 1.» i„ -.•.,.'. J : .r •ì'lÌa''o la pelle come la maggior parte di adatta ha la virtù di tingere a w z a j 

;ifÌFts:llÌfllWzt̂ ^^^ °™'° ^ " ™ '"'•" 
Alla scatM t . h » "• __ • 

<»<]î ,!||,f(» l̂ji: A i l ) E R I C A Ì Ì b 
T',n«^. ( » I n .«osjjfjEM^ffl, 1— .ynica'tintura solida a forma di cosmetico, 

•ptefkri ' • qdiible ai tfovano In commèrcio — II- Cervm ameri^ar^ è coapifflto di 
midolla d bue ohé<ldà^f«Kzaml"bMiltìo"diif'cbpelU e n e ' e v i t a la''caduta: 'Tmgé in 
biondo castagto-«itìrt>''Be»M4.''' . '•*'''• '"' 

Ogni Cerone'U'lé^^g$i^§>'g4^vfnde a M.. 8 . 5 0 . 

Depositò in Udine presso rUfffife"annnDZÌ «lei giprDjlc « • | l l 4 . , » « m i | M » , , ; ' V i a 
Prefettura N. 6. • ! , • - . < A v'i °' ' ' " ' 

^^)jfl) 

W * falli Uat ' ! Sòvriìia'pTèFft^diga-
l^ «ti"'"', rinfrescante, din-

'°'"~'***"'^^ reticaè 

L'Acqu jji 

t Siepa-IIiliPà 
di -ittimo sapore, o batj 

_ teriHogicamente pur'o, 
« J t j . i y alcalina, leg^ermentie 

gazoso, della quale disse il Mantegazt-i che 
e buona pei sani, pei malati, s pei semi-
sani. Il chiarisnimo Prof. De (liovanni non 
usilo a qualificarla la migliore acqua ila 
invola del mondo, 

L. tri.SiO l « « u s i l a d i 9 0 b u t t l s l l c 

f r n n o n !Vueei*n> 

K . H t M 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

Per I Invigorire i bambini, e per ripren
dere la forze perdute usate il nuovo prò 
dótto l>ÀÌ|VrASii>tiii.idA pattina aliuiéhta're 
(atìtifi'cata'coli'ormai celebra A'éli|ni$'iVn. 
««ira V n i b r n . 1 sali di magnesia di- cu 
li ricca (j'uest'Hcqua re-idono la pasta resi-
al̂ ,iito allj^ coltura, quindi di facile dige
stione, raggiungen.io il doppio scopo di nn 
triro senza iifTaiicare I ) stato co. 

S c a t o l a d i s r a M i u l ' «ufi»' I^. i . o o 

L U It I . K € O -n' P , . — M 

Nelin .c4i^,di,,ui)Yi: ffaletn.la-SSluila.m 
qunre cautjiiatii.w bibita — 
e i leuBiici-effelfii 

il preferito dai buon 
gustai e da tntti quelli "jj 
che ifln*ìt* la pr pria sa
lute. L'ili. Prof. Sena
tore Sremmola scrive : 
< Hi; tptiriojffli'ato ,l^igam^u|^ il K^erri» 
Cliliiwi l i l i i iVr i c'b^icostitiy^ce un'ottimo, 
prcpanH^not,;per la..«iirA dalie (diverge (Ilo-
roccmie- l-a sua tolleranza, da parte'dello 
stoiiiiicli riinpttto aiS^^altre preparazi&aii-'da 
al f e d i r à C h i n a A l s l e r l un'indlsiiìiitt-' 
bile ^périoritd'i. ' '" 

I K. A K O 

• ! • i!éw"«piri 

O n A H & I O S ^ E I l U a V I A K I O 

Partenti 
SA nonni 
M. ' 1.B5 
0. 4.45 
M-«010 
D. njìi 
0. Ì3M 
0. 17.S0 
D. SO. l a 

n Qneato 

Arriti 

I Tiinisii 
6.45 
8 SO 

Paritnse Atrlti 

^ ì 
HA vstiasu A OHI 
D, 8.—- S.4i 

,0L, B.IO 10.~, 
0 . 10.66 1Ó.MV. 

14.15 -D. H.ag- I8.a8j-, 
18.30 M: 18.SÓ 23.4ÌI*' 
i!2.«7 P.S'niSl aL-ÌO 
ÌÌ3.06 ; fi..2i.ìà- t.w 

treno ai 'erioa a Pordenoa*. 

;n?Bi i darPòraono f. :. 
SA USIMI 

0. e.ss' 
A POHTSBBÀ 

9.— ' 
'sin toifiwmx 
.0. •- e;»} 

A^usmin 

11.06'-' 0 . 7.£1> 9S6 rr. 9.39 

A^usmin 

11.06'-' 
0. 10.86 18.44 0, 14.3» 17.(0.,-
D. n.06 18.03 0. 18.66 IS-lO î.. 
0 . 17.8E 80.60 D. 18.37 iC OS 
D A C A S A H S À A POKTUtiEl | DAPUKTOGrt. ACiliSAKSi'" 
0. 6.48* a.£2 0. 8.01 8.40. 
0. 9.0ir 9.43 0. 13.06 13.60 *• 
0. 19.0S-' . 19.47 0. 21.46 3a. ì2; 
, nA 'OAaAaulA A «riMm. SA anLtKii A oaSAsaA 
0. 9.10- 9.65 0. 7.66 '8.36 
M. 14.35 

.0. 18.«^" 
16.35 M. 13.16 14.— M. 14.35 

.0. 18.«^" 19.36 0. 17.30 18.10 
SA OSIMI A TKUMTH SA ntnurrx :. isiMS 

TM. 3.65 7.30 0. 8.36 Il 10 
0. 8.01 u,.8P-r, ;.a : 8 J I ^ ' - 13.66 
M. 16.42 . 19.88 0. 18.4P 1V.56 
0, 17 23 '•ia-iH M. 20 4P L.IO 
SA Dsna A H)Vi'.aR. SA roRTeoE. A USD» 

0. 7.B1 9.82 
16.«9 ' 

M. ' B.»6 8.6» 
M. 13.05 

9.82 
16.«9 ' 0. 18.02 16.31 ', 

0. 17,3« 19.38 M. 17,— 1S.3S ' 
„., , - .1, 

«itjiiiìai • ww»wt»p 

Lti<Migl iore Xiatu'ra dti) Muu4u r ìconnsc ìuta por tuie o v u n q u e è 

^J^r^MlJp'^''^ 

l'Aqaa mmm 
prepi«a'ta d«Ua pismiatai-, FrofomarU 

ANT.OiV'lD ' (,«iAlC4'riiei.Ì, 

VENEZrfA — S- Saivutore, .4822-23-24-26 ' 

POTENTE' -ÉSTafiAtOli'B' * 
dei «ajslU.e'd'eUit' tìaiti»; 

Questa nnov.i preparaiioue,- nofl .oaiendo una dello'solita linturCi poSBiodébt'Jtte' 
lo facoltà di ri lunare ai cp.alli -lì'l alla liarbii il lorb priinitivoe oatur'«lo'eolojia. :.' 

Easa è l a . n t u r a i i h l ' i ( l> i (ur .« prasi*gitii , i i ia che S) conosca, plichi 
« e u a a o a ' l i l a r n uiWÀtt > la'p^lla e la biauabecia, i|t pochissimi giorni fa.ot-
tenere ai capelli aJ ada bàrbii' un «jnKtaJjini» 5» « e r o , (««i>)f^oJ},tl,..La, più .pref^-, 
rlUile allo altra pirobè composta di ^fiti^nia vegetali, 0 perche la p(ù ecomynp, 
nou'coslando soltanto che 

U r e D U B : V b o t t l g U a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficiò Annunzi del Giora»lf,;lt, F.¥iÌSiLI;'',,IJ«lÌ46 Via 
Prefettura' N. 6. 

t ' 

Coineidenze 
alle or* 9.-
ura.Pi.66^' 

Da Fortogrnàh)' 'par Veuuìa 
49 -e 19.63, Da VODOZÌF airlvit'ulli 

BA^'Ùsiils' ..\ <9visAm, SA 0IVISA1.B A nsw,, 
,M. 8.12 6.43 0. 7.10 7J8-. 
'\H. 9.05 8.82 , M. 9.47 lQ.).l»v 
H. il.'cO 11.48 . M. 12.15 rt.4i>i, 
0 . 16.'44 
M. 20.10 

16.1'6 0 . ' ' « . ' • U S . . 
20.6f 

17,ia 0 . 16.'44 
M. 20.10 20.88 0. 

' ' « . ' • U S . . 
20.6f 11 3»'' 

OBÀHO DSIiLÀ TBAIIVIÀ A VAFOKi; 

Partenze Arrivi 
SA D S W H ' A a. BAKIS14 

U. A,^ S.—, 9,47 
B. ii;: 11.30 13.10 
B. A,-14.50 16,48 
R, A.'18.— 19.62 

Partenze , Arritti 
SA 8 . OAHEILB 'A CBZMI 

6.45 l i , A. 8 33 
11.16 S. T. 12.10,; 
13.60 , Ri A.i 16,36" 
18.10 b. T. 19.35 

Gli ^effetti, 1 pregi e le virtù- inuumerevoli' 
della tanto, rinomata Acqua di - ; 

•à-
sotio divèlluti ormai inconteatahili. B!ssl<\ sqper,lora 
allo a l tre ' tatto per la sua vera e raaVe efllcaci " 
pel rinforzo e cresciuta dei 

U.,a?A^Wlg!We?fiÌÌ '-
Lire 4 . 5 0 la bottiglia, 

' Via Uitt'a I 

a b a a e d i c h i n a 

P9r ìwbipiiipe i denti 
aeqz^ distruggerli lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, ^as-
aarim.di Bologna, .ri'nforzà e preservi),. 
i douti dall^ .malattie cui vanno soggstti . 

Una scatola . c é i l f ì ' S O 

Si xend^,.pres^o rufftcjo annun6i,.aql„ 
nostrp ,&ioi!Ìwlo.; •' 

Ingrosso e dettaglio pressa la Uittà propnrtaria 
• A . L (»WEfe 'A; ; s . 'Sa l^^a; i !3r8 , ' \ 8aB , V m 8 £ A " . 

l i n i ' ' g u a r d i » dalla' mistiacaziopi,'ciiiedero 
a tutti 1 pj-otil&iei*! e parrucchilari''la vera' 

AGQUÀ dHittini^ - RlltìU . 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornalo • « U P i i l i d t » > . 

lino dèi più ricercati proàotti ' per là toil'ette'f i^ }',Af<l[W; 
di Fiori di Wgitb e Gelsomino.,La virtù'di quurta'iiqliil' 
è proprio delliT più notevoli'. Essa' (}à' (l'fla IWta d'elti, 
oariiéf'quella fflbftideTa»/ e quel VéllutatiilJ elle ! p*8'ù»i> ' 
sittttì che dai'più bei-giorni della gioventtìioofa fo-irile' 
m'ttcchiel ro'sde; Qualunque signora (e quilo' nwiìlio'èf) 
gelosa, della pm((zza idei suo coloritfp, 1 noh piillà'farfta 
meno, dell'acqua. di Giglio e Gelsomino il ci(i uso di- . 
venta ormai genenile. 
, Prezzq: alla' l^ittiglia L. ( .JO, , ^ ,_ 

Trovasi vendibile prè'sifi l'Officio Annunzi dnl Gioì naie. 
'IL FRIULI, Udine, via' dell» fr'ifé't'tjir» n'.' 6. 

^ i l i . 
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Udina 1896 •- Tip. M u o o Bardiuao 


